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DALLA SANTA SEDE  
 
Famiglia e procreazione umana. Il 6 giugno 2006, il Pontificio Consiglio per la Famiglia, […] ha 
pubblicato un Documento intitolato: "Famiglia e procreazione umana". Il testo, come si legge in una 
nota esplicativa del Padre Abelardo Casado Lobato, O.P., Consultore del Pontificio Consiglio per la 
Famiglia, "è destinato ad essere oggetto di studio sia nell'aspetto dottrinale che nella sua applicazio-
ne pastorale". L'Introduzione del Documento espone "il rapporto fra i due poli del medesimo te-
ma: famiglia e procreazione". L'argomento è sviluppato in quattro capitoli che ricordano: "Che la 
famiglia è l'unico luogo appropriato alla procreazione", e che "La procreazione integrale in seno alla 
famiglia, include tutti i suoi aspetti sociali, giuridici, politici, economici e culturali". Un quinto ca-
pitolo espone "due prospettive complementari, la teologale in quanto la famiglia umana è immagine 
della trinità e la pastorale perché la famiglia è alla base della chiesa ed è essa stessa sede della evan-
gelizzazione. Nel presente Documento - precisa la nota - si fa riferimento soprattutto al Concilio Va-
ticano II, al Magistero di Papa Giovanni Paolo II che ha dedicato grande attenzione alla famiglia, al 
Catechismo della Chiesa cattolica ed al recente "Compendio della dottrina sociale della Chiesa". 
Tutto ciò indica che il Documento intende proporre una lettura dottrinale del problema ed aprire 
le porte alla ricerca futura sulle questioni attualmente oggetto di dibattito". L'Introduzione ripro-
pone quanto affermato da Giovanni Paolo II alla III Conferenza Generale dell'Episcopato Latinoa-
mericano (Puebla, Messico, 1979), "la Chiesa ha il diritto e il dovere di proclamare la Verità sul-
l'uomo e parimenti cerca la verità tutta intera. L'uomo non è solo un 'animale razionale' è anche un 
essere familiare. La famiglia è connaturale all'uomo ed è stata istituita da Dio. Però oggi l'uomo è 
diventato un enigma per se stesso e vive la crisi più acuta di tutta la storia nella sua dimensione fa-
miliare: la famiglia è oggetto di attacchi come mai prima nel passato; i nuovi modelli di unione la 
distruggono; le tecniche di procreazione estromettono totalmente l'amore umano; le politiche di con-
trollo della natalità conducono all'attuale 'inverno demografico' (...) Percorrendo tali strade (...) noi 
giungiamo ad un mondo 'postumano'. L'uomo deve essere salvato". La comprensione della procrea-
zione umana, si legge ancora nel testo, può essere analizzata sotto diverse prospettive: "storica", che 
riafferma il valore attribuito alla discendenza, "antropologica", "religiosa" che situa l'uomo di fronte 
a Dio Creatore che infonde l'anima in ogni individuo e conta sulla collaborazione dell'uomo per rag-
giungere la pienezza dell'essere umano. La procreazione che è il mezzo di trasmissione della vita 
mediante l'unione amorosa dell'uomo e della donna - sottolinea il Documento -  deve essere  umana. 
Cioè "frutto degli atti dell'uomo" e "inoltre frutto dell'atto umano, libero, razionale, responsabile 
della trasmissione della vita (...). L'atto unitivo dell'uomo e della donna non può essere separato 
dalla sua dimensione connaturale, che è la procreazione, e rende possibile la paternità e la ma-
ternità responsabile. La morale coniugale poggia unicamente su questa base. I documenti dot-
trinali della Chiesa, come l'Enciclica "Humanae vitae" e l'Esortazione Apostolica "Familiaris con-
sortio" trattano della dignità fondamentale della persona umana e della sua dimensione etica. La 
condanna radicale dell'aborto e il rifiuto di separare le due dimensioni, la unitiva e la procreativa, 
come la riduzione della sessualità alla mera funzione fruitiva, hanno il loro fondamento nell'essere 
personale e nella sua dignità. La soluzione di tutto ciò risiede nella comprensione integrale dell'uo-
mo. Senza una metantropolgia dell'essere, della sostanza, dello spirito, non vi è comprensione totale 
dell'umano, perché i concetti di persona e di essere sono svuotati di contenuto. Morale e religione, 
valori fondamentali e decisivi, si riducono ad "assunto privato". Pertanto è urgente ritornare alla 
metafisica per riscoprire il senso dell'umano nell'uomo. L'uomo è un essere familiare e per questo è  
un essere sociale, politico, economico, culturale, giuridico e religioso. La famiglia che tocca tutti 
questi aspetti essenziali, ha bisogno di servizi, aiuto, protezione e costante promozione. Il Documen-
to indica come devono svilupparsi questi elementi e ribadisce la dimensione giuridica del problema, 
ricordando che la Santa Sede, già nel 1983, ha pubblicato la prima "Carta dei diritti della Famiglia", 
coraggiosa difesa di questa istituzione. "La dottrina relativa alla procreazione umana integrale (...) è 
confermata dalla teologia della creazione e dal mistero della salvezza rivelato in Gesù Cristo e dif-
fuso nella nuova evangelizzazione. Il Creatore ha donato all'essere umano l'unità e il Redentore ha 



assunto la condizione familiare a Nazareth ed ha ricordato a tutti come la famiglia era dal principio 
nel piano divino: due in una sola carne". (VIS, Vatican Information Service, 06 giugno 2006). 
 
 Apertura degli archivi sul pontificato di Pio XI.  Il Santo Padre Benedetto XVI ha deciso che dal 
prossimo 18 settembre, con la ripresa dell’attività dell’Archivio Segreto Vaticano e degli altri Ar-
chivi della Santa Sede dopo le ferie estive, sia resa accessibile ai Ricercatori tutta la documentazione 
relativa al Pontificato di Pio XI (6 febbraio 1922 - 10 febbraio 1939). Tale apertura, già auspicata 
dal compianto Pontefice Giovanni Paolo II di ven. mem., rende disponibili alla ricerca storica, entro 
i limiti dei Regolamenti, tutte le fonti documentarie fino a febbraio 1939 conservate nelle diverse 
serie degli Archivi della Santa Sede e principalmente nell’Archivio Segreto Vaticano e 
nell’Archivio della Seconda Sezione della Segreteria di Stato (già Congregazione degli Affari Ec-
clesiastici Straordinari). La consultazione dei Fondi dell’Archivio di detta Seconda Sezione della 
Segreteria di Stato avverrà presso l’Archivio Segreto Vaticano. P. Marcel Chappin, S.J. Responsabi-
le dell’Archivio Storico della Segreteria di Stato (Sezione Rapporti con gli Stati) P. Sergio Pagano, 
B. Prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano. 
 
Nuovo vescovo cappuccino. Il Santo Padre ha nominato Vescovo di Caicó (Brasile) il Rev.do P. 
Manoel Delson Pedreira da Cruz, O.F.M.Cap., finora Definitore Generale dell'Ordine per l'America 
Latina. Il Rev.do P. Manoel Delson Pedreira da Cruz è nato il 10 luglio 1954, a Biritinga, nello Sta-
to di Bahia, diocesi di Serrinha. Ha studiato Filosofia e Teologia nell'istituzione dell'Ordine dei Frati 
Minori Cappuccini (Nova Venezia) a São Paulo e presso l'Istituto di Teologia dell'Università Catto-
lica di São Salvador da Bahia. Inoltre, ha conseguito la licenza in Lettere Classiche presso l'Univer-
sità Cattolica di São Salvador. In seguito si è specializzato in Scienze delle Comunicazioni Sociali a 
Roma, alla Pontificia Università Salesiana. Ha emesso la professione perpetua il 17 gennaio 1978 ed 
è stato ordinato sacerdote il 5 luglio 1980. Da allora ha esercitato i seguenti ministeri: Formatore 
degli aspiranti, Vicario parrocchiale e Vice Guardiano a Feira de Santana; Formatore dei professi, 
Guardiano e Vicario Provinciale a São Salvador da Bahia; Direttore di Radio Società e Vice-Parroco 
della Parrocchia Santo Antônio a Feira de Santana; Ministro Provinciale per due mandati. Dal marzo 
2002 è a Roma come Definitore Generale per l'America Latina presso la Curia Generalizia dei Cap-
puccini (Sala Stampa Vaticana, Bollettino, 05 luglio 2006). 
 
DALLA CEI 
 
La 28ma edizione dell'Annuario Cattolico d'Italia.  E’ in libreria l’ "Annuario Cattolico d’Italia", 
della Editoriale Italiana,  aggiornato al 30 marzo. i recapiti delle risorse istituzionali della cattolicità 
italiana (Curia pontificia, Conferenza episcopale italiana, Conferenze episcopali regionali, Diocesi, 
Parrocchie, Istituti di Vita consacrata e Società di Vita apostolica), ed anche dati riferibili a scuole, 
ospedali, strutture assistenziali per minori, case di riposo, centri per diversamente abili, opere attive 
sui fronti delle nuove emergenze umanitarie e sociali, università, musei (806), biblioteche (1587), 
case editrici (306), librerie (320), media (radio, tv, siti web), periodici a stampa (3105), case di spiri-
tualità e centri di ospitalità per turismo religioso sociale scolastico. Di particolare utilità sono le in-
formazioni su opere e servizi che ricoprono settori come l'assistenza infermieristica e ambulatoriale, 
l'accoglienza a tossicodipendenti, minori, emarginati, exstracomunitari, anziani, giovani, madri e 
famiglie in difficoltà. Specialmente attraverso l'uso del CD rom, il Francescanesimo italiano si rita-
glia un significativo spazio nella presenza religiosa e nell'azione pastorale. Per ulteriori informazio-
ni: www.editoriale.it, mail info@editoriale.it, tel. 06 3230177. 
 
DALLA CURIA GENERALE  
 
CAPITOLO GENERALE . Dal 28 agosto  al 17 settembre, a Roma, nei locali del Collegio Interna-
zionale san Lorenzo da Brindisi, sarà riunito il Capitolo generale dei Cappuccini. Per infor-
mazioni: Curia generale OFM Cap. tel. 06. 4620121, fax 064828267 www.ofmcap.org 



 
L’Ordine in cifre.  Secondo la statistica dell’Ordine, aggiornata al 31 dicembre 2005, i frati cappuc-
cini sono 10793. I postulanti sono 729, i Novizi 434, i professi temporanei 1832, i professi perpetui 
8961, i diaconi permanenti 8, i vescovi 86, le case 1614. Tra le Province con maggior numero di fra-
ti guida ora la classifica quella di Rio Grande do Sul con 377 religiosi, seguita dalla Provincia di 
Karnataca con 366, Veneta 363, Lombarda 354, St Joseph-Kerala 348. Fanalini di coda: le Province 
di Austria con 30 e Canada Centrale con 22. l’Italia rimane il Paese con più frati: 2561. Il maggior 
numero di Novizi lo troviamo in India 110, Brasile 67, Italia 66. 
 
 
APPUNTI DI CRONACA  
 
NFC 90/2006 - Addis Abeba (Etiopia). I colori di Dio. Padre Agostino Colli, laureato in 
storia dell'Arte presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, nei martedì del 
maggio scorso, negli ambienti dell'Ambasciata italiana in Etiopia, ad Addis Abeba, ha tenu-
to una serie di interessanti conversazioni sul tema "I colori di Dio: cenni di teologia, arte e 
spiritualità nelle Chiese Orientali". Gli incontri sono stati promossi dall'Ambasciatore, S.E. 
dott. Raffaele De Lutio e riservati ad una trentina di persone invitate, scelte tra funzionari di 
ambasciata e membri di organizzazioni internazionali che operano in Etiopia. 
 
NFC 91/2006 - Assisi (PG) Mostra su San Francesco a fumetti.  Nella sala mostra Beni 
Culturali Cappuccini di Assisi, dal primo al trenta luglio, è aperta la mostra su “San France-
sco a fumetti”. […] Si potrebbe dire che il fumetto nacque con San Francesco d’Assisi. Non 
perché egli fosse un pittore, ma perché fu un meraviglioso e sublime attore: il “giullare di 
Dio”. Col suo esempio ispirò tutta l’arte nuova, cioè l’arte figurativa ed espressiva. Arte che 
ha ispirato anche i moderni creatori di fumetti. La mostra San Francesco a Fumetti, a cura 
di Luca Temolo dall’Igna e Riccardo Mazzoni, propone una selezione di circa 50 tavole 
originali di tre grandi autori del fumetto italiano: Battaglia, Altan e Salvagno. Dino Batta-
glia, maestro del bianco e nero, per carpire l’essenza dei volti degli uomini contemporanei di 
Francesco studiò a lungo gli affreschi di Giotto e il suo Poverello è “immerso in una religio-
sità che tuttavia può soddisfare anche un laico, perché vi si ravvisa innanzitutto lo sforzo di 
capire e stringere in un sistema totalizzante l’universo o, come volete, il creato”. Il suo se-
gno “dolcemente incerto tra sogno e realtà, inquieto e meticoloso”, il bilanciamento delle ta-
vole, i volti antichi come la storia che si racconta e i colori morbidi e tenui di Laura Batta-
glia ci portano in un Medioevo quasi leggendario. Leggendario come le favole che Battaglia 
amava, eppure reale come i miseri, di ieri e di oggi, che irrompono nelle tavole con i loro bi-
sogni. Altan , il creatore della Pimpa e il caustico fustigatore dei costumi italiani, ha realiz-
zato un Francesco decisamente controcorrente. Il suo Francesco/Franz, non ha nulla 
dell’agiografia classica, in quanto Altan, pur avendo studiato attentamente quanto realizzato 
fino al quel momento, non era interessato “alle storielle che si raccontano sempre: il lupo, 
gli uccellini…”. Franz si inserisce, infatti, nel filone delle rivisitazioni della nostra storia pa-
tria: “Avevo finito il fumetto su Cristoforo Colombo e, visto che siamo in un paese di santi e 
navigatori, mi era venuta voglia di affrontare il tema di Francesco. Volevo però raccontare 
qualcosa che andasse al di là delle solite rappresentazioni ufficiali”. Realizzato nello stile 
classico dell’autore, coi suoi nasi bitorzoluti, le forme opulente e la narrazione dissacrante, il 
Franz di Altan si discosta in maniera totale dal lavoro di Battaglia, pur evidenziando 
anch’esso il profondo affetto di Francesco per la natura umana. Dal canto suo Luca Salva-
gno, erede di Jacovitti nella realizzazione del mitico Cocco Bill,  ha lavorato seguendo ide-
almente la Bibbia Pauperum. Guardando più all’arte che all’illustrazione, il suo fumetto su 



San Francesco ha uno sviluppo “orizzontale” che rimanda ai cicli giotteschi o alle miniature 
con un impianto grafico che vuol rendere omaggio allo stile di maestri del fumetto come De 
Luca o Landolfi. Anche in queste tavole, colpisce il bilanciamento del bianco e nero, la ric-
chezza dei particolari, l’impostazione grafica che ora permette all’occhio di spaziare sul pae-
saggio per costringerlo subito dopo a soffermarsi sul particolare (Comunicato stampa). La 
mostra è aperta  da martedì a domenica 10.00-13.00/15.00-18.00 – Ingresso libero Informa-
zioni. Per informazioni e prenotazioni visite guidate: 075/813668 oppure www.bccassisi.org  
 
NFC 92/2006 - Cesena-Sarsina. Un impegno mantenuto. Nel 1998, l'allora vescovo di 
Cesena-Sarsina, il cappuccino Lino Garavaglia, decise di impegnare la sua chiesa in un'ope-
ra di solidarietà in favore della diocesi eritrea di Barentù, guidata dall'amico e compagno di 
studi monsignor Luca Milesi. Il suo successore, Mons. Antonio Lanfranchi, a Shambucò, nei 
primi di giugno ha consacrato la nuova chiesa dedicata alla Madonna del Suffragio, stessa 
intitolazione del santuario cesenate presso il quale sono stati raccolti in quattro anni i novan-
tamila euro necessari per completare l'opera. La delegazione che ha accompagnato il vesco-
vo Lanfranchi ha potuto constatare come procedono i lavori per l'impianto di una tipografia; 
è questo, infatti, il prossimo traguardo da raggiungere nello spirito di collaborazione tra le 
due diocesi.   
 
NFC 93/2006 - L’Aquila. Formazione post-novizi. Il 22 giugno nel convento di postnovi-
ziato dell’Italia Centrale i ministri provinciali del centro Italia hanno incontrato gli addetti 
alla formazione per considerare la “bozza di revisione del programma formativo dell’Italia 
centrale” tendente a maturare progetti condivisi e a costituire fraternità formative composte 
da frati delle varie province collaboranti. I responsabili si sono proposti di avviare questa 
sperimentazione fraterna a cominciare dai prossimi capitoli provinciali successivi a quello 
generale.                 

        
NFC 94/2006 - Manoppello (PE).  Certame Poetico Regionale di poesia dialettale.   In 
occasione del 5° Centenario dell’arrivo del Volto Santo a Manoppello, si è svolto il Primo 
Certame Poetico Regionale di Poesia Dialettale, intitolato “Lu Volte de lu Signore”, dedica-
to alla memoria del cappuccino Padre Antonio da Serramonacesca (+1969), più volte Mini-
stro Provinciale della Provincia d’Abruzzo e formatore dei giovani frati, musicista, poeta e 
scrittore, profondamente legato al culto del Volto Santo. Con questa iniziativa culturale, si è 
inteso realizzare il desiderio del frate, che voleva un raduno annuale di poeti, cantori del 
Volto Santo. Lo scopo che si proponeva Padre Antonio era duplice: doveva servire sia 
all’aggregazione socio-religiosa della regione, sia a valorizzare la poesia dialettale quale 
momento di riflessione spirituale e sia a far conoscere ed amare la persona di Gesù nel Volto 
Santo. Le svariate poesie che hanno concorso, ispirandosi liberamente al tema proposto “Lu 
Volte de lu Signore”, rievocano sensazioni, meditazioni, stati d’animo, riflessioni, ispirazio-
ni e sentimenti suscitati dalla contemplazione di un Volto, dalle sottili labbra socchiuse a 
pronunciare idealmente parole che infondono coraggio, parole di riscatto, di salvezza, un 
Volto i cui ematomi testimoniano sofferenze, traumi subìti, ferite riportate, ma la cui dolcez-
za è capace di trasmettere un infinito senso di pace. La riuscita della manifestazione è stata 
lusinghiera ed ha visto la partecipazione di tanta gente. Gli organizzatori già pensano a ripe-
tere l’esperienza e ad ampliarla. (Carmine Cucinelli). 
 
NFC 95/2006 - Manoppello (PE). Pellegrini al “Volto Santo”. Il 2 luglio, oltre duemila 
alpini, provenienti da ogni parte d'Abruzzo, si sono radunati a Manoppello in occasione del 



primo Pellegrinaggio Sezionale, Raduno Regionale degli Alpini. Dopo il saluto del Sindaco 
e la deposizione di corone d'alloro alle lapidi dei caduti, si è snodato un lungo corteo fino al 
Santuario. La sfilata degli Alpini era preceduta dai Cavalieri di Celestino V a cavallo ed a 
piedi, con corteo di tamburi imperiali, chiarine e sbandieratori del "Gruppo Sbandieratori 
città de L'Aquila". Un cavaliere, sul sagrato, ha acceso un tripode con la lampada della pace. 
E’ seguita la Messa all’altare del Volto Santo. Altri pellegrini sono stati due gruppi signifi-
cativi di frati: il 15 giugno, proveniente da Roma, si è recata al Santuario la Comunità reli-
giosa della Curia Generalizia dei Frati Cappuccini, preceduta, il 5 giugno, dall’equìpe 
dell’Istituto Storico dello  stesso Ordine. 
 
NFC 96/2006 - Mercatello sul Metauro (PG). Il Diario, l’arpa e il flauto nel chiostro. Su 
invito dell’amministrazione comunale di Mercatello a celebrare la festa di Santa Veronica 
Giuliani, la comunità monastica della clarisse cappuccine, ha aperto le porte del monastero 
per dare vita ad una serata d’ascolto di parole, suoni e immagini. Le parole tratte dal Diario 
di santa Veronica, - un Diario di 22 mila pagine - proclamate dalle monache, sono state ac-
compagnate e rivestite dalle note del flauto e dell’arpa, in uno sfondo d’immagini della San-
ta. Nelle mani di Patrizia Carciani l’arpa ha ritrovato tutta la sua musicalità, coniugandosi 
con le note del flauto rese vive da Chiara Di Pretoro, assieme alle voci delle sorelle clarisse 
cappuccine. «Veronica bambina, poi giovane adolescente, poi donna e religiosa – dice ma-
dre Donata – avrà sempre a che fare con gli scherzi d’un Dio che la fa maturare nell’amore e 
la porta alla follia, proprio attraverso continue sfide. Sotto questa nuova luce potremmo allo-
ra identificare l’originalità di Veronica, proprio con la sua capacità di mettersi in gioco, di 
stare al gioco, raffina la sua abilità nel comprendere i gusti di Dio» (Cf. Avvenire, 4 luglio 
2006). 
 
NFC 97/2006 - Monterotondo (Roma). Personale di pittura di Remo Rapone. Con il pa-
trocinio del Comune di Monterotondo-Assessorato alla Cultura, l’artista cappuccino Remo 
Rapone ha curato la personale di pittura nel Palazzo Orsini (25 giugno-9 luglio 2006), espo-
nendo alcune sue opere dal 1988 al 2005. Si tratta di 17 tele, 7 ceramiche, tre terracotte, e 
una “Maternità su legno d’ulivo. Nel catalogo Bora, n. 7 delle collezioni permanenti, Gene-
razioni anni ’40, scrivono di lui Dario Micacchi, Irene Marino, Beatrice Marazzi e Isabella 
Franceschini.  L’artista si esprime soprattutto attraverso il segno e il colore, ispirandosi ger-
minalmente ai graffiti e alle pitture rupestri dei Camuni. Le sue opere sono disperse un po’ 
ovunque, soprattutto in Calabria, dove ha reso belle e ricche di colore le chiese con affre-
schi, graffiti, mosaici e vetrate. Deve la sua formazione artistica all’Accademia delle Belle 
Arti di Roma, alla scuola del prof. Toti Scalia, con il quale consegue il diploma in scenogra-
fia, e alla frequentazione dell’altro artista cappuccino, P. Ugolino da Belluno, a fianco del 
quale vive a lungo nel convento romano di Via V. Veneto. Dopo aver discusso la tesi acca-
demica su Chagal, inizia la sua produzione artistica nel 1979. Per saperne di più: 
www.rapone.it 
 
NFC 98/2006 - Monte S. Giovanni Campano (FR). Convegno su P. Mariano d’Alatri. Il 
23 giugno, nel convento dei cappuccini di Monte San Giovanni Campano (RF), dove iniziò 
la vita religiosa san Felice da Cantalice, il Comune ciociaro ha organizzato un convegno in 
onore di p. Mariano da Alatri, al quale qualche anno addietro ha conferito la cittadinanza. Lo 
studioso cappuccino risiede in quel convento da quando ha lasciato l’Istituto Storico dei cap-
puccini a Roma, nel quale ha prodotto la maggior parte dei suoi numerosi scritti, d’interesse 
storico sull’inquisizione e sul francescanesimo, in particolare. Augusto Cinelli ha curato il 



volume Mariano d’Alatri storico. Del tutto nuove e di particolare interesse sono l’intervista a 
p. Mariano (I) e le notizie e curiosità (III), che ripercorrono sia la vita che l’attività dello stu-
dioso cappuccino. 
 
NFC 99/2006 - Pian del Lago (CL). Raduno dei Terziari.  – Il 25 giugno si sono incontrati 
a Pian del lago i Terziari francescani della Sicilia per il “Capitolo delle Stuoie”, dopo l'ele-
zione del primo Consiglio unitario avvenuta il 18 giugno 2005 a Gibilmanna. Il tema prescel-
to è stato  "Uniti perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia" (Gv 17,13)". 
L’amministrazione comunale ha concesso la disponibilità dello Stadio per le manifestazioni 
che hanno accompagnato l’evento dei francescani di Sicilia. Dato il gran numero di parteci-
panti, sono stati interessati la Prefettura, la Questura, i Carabinieri, la Guardia di finanza e la 
Polizia municipale. Sono intervenute varie associazioni quali: Cri, Croce Verde, e la sezione 
nissena dell'Associazione Radioamatori Italiani. 
 
NFC 100/2006 - Roma-Curia generale. P. Raniero Cantalamessa “Marchigiano 
dell’anno”. Il Centro Studi Marche “Giuseppe Giunchi” di Roma, sorto nel 1983 per valo-
rizzare l’immagine, la conoscenza e l’operosità dei cittadini marchigiani  sparsi un po’ ovun-
que in Italia e nel mondo, ha incluso nella rosa dei “Marchigiani dell’anno” P. Raniero Can-
talamessa, per la sua attività nel settore della cultura. La nomina è stata ufficializzata con la 
consegna del “Picus del Ver Sacrum” venerdì 16 giugno nella Sala della Protomoteca in 
Campidoglio. 
 
NFC 101/2006 - Roma-Via Veneto. Pellegrinaggio ai primi luoghi cappuccini a Roma. I 
post-novizi cappuccini dell’Italia Centrale hanno concluso l’anno formativo con un ritorno 
alle origini, ripercorrendo - nei giorni 17 e 18 maggio - i primi luoghi dei cappuccini a Ro-
ma: Santa Maria dei Miracoli a Piazza del Popolo e l’ospedale di San Giacomo degli Incu-
rabili, S. Eufemia nei pressi di Santa Maria Maggiore e S. Nicola de Portiis, attuale S. Bo-
naventura dei Lucchesi nei pressi di Fontana di Trevi. Prima di tornare nel loro convento de 
L’Aquila, si sono soffermati in preghiera sulla tomba di San Felice da Cantalice (il giorno 
della sua festa) e sui resti mortali dei cappuccini sepolti nel cimitero a lato della chiesa 
dell’Immacolata nell’attuale Via Vittorio Veneto, dove furono trasportate le ossa dei defunti 
morti nei luoghi precedenti. Forse lì hanno riascoltato le voci degli “antichi padri”, come 
Bernardino d’Asti e tanti confratelli lì sepolti fino al 1870. 
 
NFC 102/2006 - San Giovanni Rotondo. Terza edizione di Aurea. Dal 12 al 14 di ottobre 
presso il Centro Congressi della Chiesa di San Pio a San Giovanni Rotondo si svolgerà la 
terza edizione di Aurea, Borsa del Turismo Religioso e delle Aree Protette, organizzata da 
Spazio Eventi, un settore che solo in Italia registra un fatturato annuo di circa 4 miliardi di 
euro. Oltre all’area espositiva, Aurea ospiterà un workshop che vedrà la presenza di circa 
100 operatori della domanda internazionale selezionati. Sono inoltre in programma tre giorni 
di incontri, convegni e conferenze stampa. Il 2005 è stato un anno record per il turismo reli-
gioso: 35 milioni di italiani hanno viaggiato alla scoperta di santuari, monasteri, eremi, cat-
tedrali. Aurea 2006 rappresenta un’importante occasione di incontro tra domanda e offerta 
internazionale per costruire un prodotto turistico che sappia coniugare i valori dello spirito 
con quelli della natura, per promuovere siti e destinazioni italiane ed estere di richiamo reli-
gioso, per favorirne la commercializzazione, contribuire alla destagionalizzazione e incre-
mentare le opportunità economiche dei luoghi (Cf. MarketPress, 9 giugno 2006).  
 



NFC 103/2006 - Sant’Elia a Pianisi (CB). Chiusura del processo di canonizzazione del 
S. d.D. p. Raffaele. Il 17 giugno, nella Chiesa di S. Francesco del Convento dei Cappuccini 
di Sant’Elia a Pianisi, si è concluso il processo di canonizzazione del "Monaco Santo" p. 
Raffaele. Alla sessione di chiusura del processo diocesano del padre spirituale di San Pio, 
oltre alla presenza di S.E. Rev.ma mons. Serafino Sprovieri, Arcivescovo di Benevento che 
ha istruito il processo e che ha presieduto la messa, c’era Don Elia Testa, parroco di Campo-
lieto, per tanti anni presidente della Sacra Rota di Benevento, che si è impegnato a portare 
avanti il processo assieme a Padre Camillo Colavita, vice postulatore della Causa. P. Raffae-
le (1816-1901), dopo aver esercitato i mestieri di fabbroferraio e di calzolaio, entrò tra i 
cappuccini nel 1834 e ordinato sacerdote nel 1840. E’ stato soprattutto un profondo formato-
re di coscienze, attraverso la direzione spirituale. I processi informativi sulla fama di santità, 
iniziati nella curia di Benevento nel 1950, terminarono nel958.  

 
NFC 104/2006 - Tarso (Turchia). X simposio su San Paolo. Dal 25 al 27 giugno si è tenu-
to a Iskenderun, nel sud della Turchia, il X Simposio su San Paolo, organizzato dall’Istituto 
Francescano di Spiritualità dell’università Antonianum di Roma, in collaborazione con il 
Vicariato Apostolico dell’Anatolia, retto dal cappuccino mons. Luigi Padovese. Tema del 
Simposio “Paolo Apostolo tra Tarso e Antiochia: archeologia, storia, religione”. La prove-
nienza diversificata dei relatori,  musulmani e cattolici arrivati dall’Italia e dalla Spagna, ha 
qualificato il convegno, confermando come intorno all’Apostolo, alle sue lettere, ai suoi 
viaggi, agli influssi della sua opera nei secoli successivi si trovino ancora interessi e ci sia 
posto per ricerche vaste e dettagliate. Le 16 relazioni hanno contribuito (e contribuiranno, 
quando saranno pronti gli Atti) a scoprire come l’annuncio cristiano proclamato da Paolo 
conservi ancora la capacità di abitare la storia degli uomini, di incidere e di lasciare tracce. 
Agli interventi sull’ambiente in cui Paolo visse e all’esegesi di alcuni brani della Lettera ai 
Romani, sono state aggiunte riflessioni sulla Lettera di Pietro e sull’opera del diacono S. E-
frem siro, nato e vissuto a Nisibi, del quale ricorre quest’anno il 1.700.mo anniversario della 
nascita e che, per la qualità dei suoi scritti, è stato definito “il Dante Alighieri della Siria”. Il 
Simposio - sicuramente uno dei più riusciti per la qualità delle relazioni e l’interesse che ha 
suscitato nei partecipanti - si è concluso ad Antiochia con una celebrazione ecumenica da-
vanti alla Grotta di S. Pietro, una vasta cavità naturale sul fianco orientale del Monte Silpio, 
che la tradizione considera la prima sede Apostolica (Egidio Picucci). 

 
NFC 105/2006 - Venezia. Il Prof. Harald Wagner allo Studio Teologico Laurentianum. 
“Nella prima settimana di Giugno, dal 5 al 9, lo Studio Teologico affiliato Laurentianum di 
Venezia ha ospitato il celeberrimo Professore Prof. Dr. Harald Wagner, Ordinario di Teolo-
gia Dogmatica presso l’Università Statale di Münster (Germania), accompagnato dal suo 
giovane Assistente di Cattedra Dr. Raphael Flothkötter. Simpatici sono stati gli aneddoti che 
il Prof. Wagner, tra l’altro attuale Direttore della Rivista Theologische Revue, raccontava in 
giardino la sera agli Studenti Cappuccini, incuriositi soprattutto dal fatto che egli detiene 
proprio quella Cattedra cui, dopo Chicago (U.S.A.), afferisce il più alto numero di Studenti 
di Teologia Cattolica del mondo (3.000), e che, dopo un breve periodo in cui fu Professore 
Herbert Vorgrimler, era prima diretta da un altro ora ben più famoso Teologo: Joseph Ra-
tzinger”. (Gianluigi Pasquale OFM Cap.). 
 
DALLA CIMP CAP 
 
1. Dal Verbale della 107ª Assemblea CIMP Cap 



 
Alla 107° Assemblea CIKMP Cap, riunita a Roma dal 13 al 17 giugno presso le Ancelle di Cristo 
Re, via Monte Cucco 25, sono stati invitati, oltre ai Ministri provinciali, anche i Delegati provinciali 
che parteciperanno al LXXXIII Capitolo generale OFM Cap, in tutto 35 persone. Dopo le relazioni 
sui tre Capitoli zonali, che si sono tenuti a San Giovanni Rotondo (FG) per le nove province del Sud 
(Napoli, Salerno, Foggia, Puglia, Cosenza, Calabria, Messina, Siracusa, Palermo), ad Assisi per le 
cinque province del Centro (Toscana, Umbra, Marche, Abruzzo, Romana) e a Marola (Reggio Emi-
lia) per le province del Nord, (Piemonte, Alessandria, Genova, Lombarda, Emilia Romagna, Trento, 
Veneta), a cui si è aggiunta la provincia della Sardegna. Si è passati agli altri punti all’ordine del 
giorno.  
1. Sfide e orientamenti dell’Ordine. Il Ministro generale, sulla base delle statistiche degli ultimi 12 
anni, fa notare una diminuzione del 35% dei frati dalla CIMP Cap. Nonostante ciò, lo stato attuale 
ancora buono, per cui non ci sono rischi immediati per l’Ordine in Italia. Certo, vanno potenziati gli 
orientamenti futuri, senza distorcere gli equilibri che ci sono. Alcune province, ad esempio, potreb-
bero rimanere piccole ed altre più grandi. Là dove si vuole fare un cammino unitario, sarebbe un 
peccato non incoraggiarlo e sostenerlo. Ovunque, bisogna essere aperti al nuovo ed attivare le colla-
borazioni interprovinciali, partendo dalla vita pratica. Infatti, ci sono altri esempi di collaborazioni 
nell’Ordine, che il Ministro generale riporta, regolate da statuti, rispettose delle persone e stabiliz-
zanti per le rispettive fraternità. L’intervento del Ministro generale, poi, si sposta sulle problemati-
che di attualità: evangelizzazione a fronte del secolarismo in atto, rapporto fede e vita che richiede 
una buona conoscenza e capacità di dialogo, rapporti relazionali fragili dell’uomo di oggi da rinvi-
gorire con le relazioni fraterne costruttive… Tutto ciò richiede di andare alla periferia della Chiesa e 
della società di oggi, ma con quel atteggiamento minoritico che avvicina la gente e attiva forme 
nuove di presenza. Perciò, se i frati possiedono una forte spiritualità, raggiungono l’obiettivo di es-
sere portatori di speranza per il mondo d’oggi. In concreto, il Ministro generale non entra in merito 
alla riuscita o meno dei Capitoli zonali, ma fa capire, con tanta chiarezza, la necessità di aprire la 
conoscenza e la collaborazione tra province per favorire i rapporti con tutte le fraternità italiane. Il 
Definitore generale, fr. Felice Cangelosi, entra invece in merito ai “Capitoli zonali” per offrire 
all’Assemblea alcune considerazioni. Partendo dal Capitolo delle stuoie (ottobre 2003), il Definitore 
generale fa osservare che sono stati i “laboratori di fraternità” ad indicare, con le proposizioni emer-
se, quali aperture i frati desiderano. Infatti, queste “propositiones” rivelano un anelito ad essere fra-
ternità vive e significative. Perciò, la lettera del Ministro generale si rivolge alla Conferenza per 
chiedere di elaborare delle politiche attinenti alla realtà italiana, rivitalizzando il carisma. È proprio 
questa la sfida che la CIMP Cap deve affrontare e non pensare che si debba procedere verso 
l’unificazione delle province per ragioni di sopravvivenza. Ad ogni provincia si richiede di rendere 
snelle le strutture, affinché le fraternità siano ben radicate nella storia, distribuite capillarmente sul 
territorio, puntualmente presenti nel aiuto ai poveri.  
 

2. Il ruolo delle conferenze dell’Ordine 
 
Su questa tematica fr. Fidenzio Volpi ha articolato il suo intervento su due punti: 1) valutazione 

della normativa in vigore, 2) imputs per una qualificazione del servizio delle Conferenze. Ha termi-
nato, poi, con qualche considerazione sul senso della rappresentatività ecclesiale delle Conferenze. 
L’analisi portata avanti da questa relazione precisa, infine che l’esigenza della “communio” tanto 
auspicata dalla ecclesiologia vigente, non viene assicurata dalla Conferenza, ma deve essere sentita 
e vissuta come passione da chi ci vive dentro. La Conferenza, semmai, avverte e riconosce quei di-
namismi di comunione che portano ad una con-di-visione di valori. La Conferenza, quindi, è un or-
ganismo di animazione che, nella partecipazione e nella corresponsabilità, rivela la qualità della 
comunione presente tra i suoi membri, perché sono essi i primi soggetti di quel cammino ecclesiale 
auspicato.[…]. 

Ci si chiede se c’è una certa similitudine tra la CIMP Cap e la CEI. Il relatore, fr. Fidenzio Vol-
pi, precisa che le due Conferenze sono su due livelli deversi. La CEI esprime anche un indirizzo di 



governo ecclesiale per l’Italia, al quale la CIMP Cap deve attenersi. Ciò che viene chiesto alla CIMP 
Cap, invece, e di vivere una sempre più intensa comunione in se stessa, con i religiosi dell’Italia e 
con tutta la Chiesa, nella quale i Cappuccini sono inseriti. Molti, infatti sono gli esempi che i Cap-
puccini danno della loro vivacità, ma tutto deve rientrare nello spirito di comunione e di umile te-
stimonianza. Ciò non toglie che, per una ragione di correttezza e verità, non si debba pensare ad una 
agenzia di stampa dell’Ordine, per trasmettere le notizie li riguardano da vicino. 

 
3.Tematiche del Capitolo generale 
 
Sulle tematiche che si dovranno affrontare al Capitolo generale è stata dedicata tutta la giornata 

del 15/06. Sono stati affrontati i seguenti argomenti:  

a) Solidarietà del Personale nell’Ordine 
L’argomento è stato esposto da fr. Jure Šarčević, Definitore generale, che ha seguito il gruppo di 

lavoro su tale argomento da presentare al Capitolo generale. Partendo dalla mozione n. 70 del Capi-
tolo generale del 2000, la solidarietà fraterna all’interno dell’Ordine comprende anche la solidarietà 
tra le province circa le persone. I fondamenti di tale solidarietà attingono alle ragioni teologiche i-
spirate alla Vita della Trinità. A tali ragioni i documenti dell’Ordine hanno attinto più volte e nel 
CPO VII si trovano fin dalla prima proposizione che parla di «libera comunione di persone senza 
dominazione o subordinazione», che sul modello trinitario «gli uomini progressivamente realizza-
no», incamminandosi verso una umanità solidale. Pur essendoci sempre stata in passato una tradi-
zione, soprattutto in prospettiva dell’implantatio Ordinis, negli ultimi anni l’Ordine ha promosso 
delle esperienze in tale direzione per dare maggior stabilità ad alcune zone attraverso un reciproco 
scambio di personale. Questa è una sfida che s’impone anche grazie ad una nuova società, cultural-
mente pluriforme e plurietnica, ma è anche una opportunità da non perdere, anche se non priva di 
difficoltà: si aprono vasti orizzonti, che richiedono conoscenza e preparazione, sono necessarie aper-
ture di mente e di cuore, che esigono persone disponibili e capaci di sapersi donare anche con sacri-
ficio. In pratica la solidarietà del personale offre all’Ordine la possibilità di costruire concretamente 
una vasta rete di fraternità che supera i confini provinciali e nazionali, ma tutto deve essere valutato 
con occhio vigile e attento, servendosi di strumenti che regolino la preparazione e l’applicazione 
delle norme ispirate al bene reciproco e al rispetto delle persone e delle province.  

b) L’attivazione del VI° CPO e l’accesso di tutti i frati al governo dell’Ordine 
Su questi temi riferisce fr. Felice Cangelosi. La normativa sull’accesso di tutti i frati al governo 

dell’Ordine, ha affermato, è stata già approvata dall’Ordine. Ora deve essere presentata alla Curia 
romana per avere l’approvazione del Sommo Pontefice. Quindi, all’interno dell’Ordine il problema 
è risolto. S’attende soltanto l’approvazione della Santa Sede. Di diversa natura è l’argomento sul 
VI° CPO. L’applicazione di quanto l’Ordine si è proposto con questo CPO, è di una tale portata, che 
intacca il carisma stesso. Il tema della povertà va collocato in tutti i risvolti della vita fraterna e que-
sti richiedono anche l’ausilio di strumenti idonei per la sua applicazione: statuto economico, com-
missioni sugli investimenti, principi di corretta eticità, visite economiche alle province… In Italia 
non si sono ancora applicati questi strumenti, ma in altre circoscrizioni dell’Ordine hanno riscontra-
to il consenso positivo dei frati. L’argomento tocca anche i postulati del VII° CPO dei quali, se lo si 
terrà opportuno, se ne occuperà una commissione. Per ora si richiede di poter attivare una “povertà”, 
tanto raccomandata da san Francesco ai suoi frati, non più relegandola alla ristretta dimensione per-
sonale, ma allargata alla corresponsabilità fraterna di tutti i frati; una povertà che non si limita, 
quindi, al frate povero, ma che guarda alla fraternità povera, testimone della ricchezza di Cristo cro-
cifisso. 

c) Le Costituzioni e gli Statuti 
Il Capitolo generale del 2000 ha chiesto di poter nominare una commissione per applicare quan-

to indicato dal n. 587, §§ 1-4, del CIC. Si trattava, perciò, di sottoporre all’approvazione della Chie-
sa un codice (Costituzioni), che può essere poi modificato solo con il suo consenso. Altre norme, 
stabilite dall’autorità competente dell’Ordine, possono essere raccolte in altri codici (Statuti) ed es-



sere rivedute e adattate alle esigenze dei luoghi e dei tempi. Questo delicato lavoro è stato fatto: ini-
zialmente da una commissione giuridica, poi da due commissioni delle quali, una ha studiato il testo 
delle Costituzioni e l’altra quello degli Statuti. Infine, un’unica commissione ha revisionato i due i 
testi da presentare al Capitolo generale. Logicamente, questo lavoro porta con se dei vantaggi e de-
gli svantaggi: il vantaggio di avere finalmente un testo che precisa meglio i fondamenti e la natura 
carismatica propria dell’Ordine, ben distinto dalle norme che lo regolano; lo svantaggio di incappare 
in troppe revisioni delle Costituzioni e destabilizzare in tal modo l’Ordine. Da quanto detto e discus-
so emerge che questo delicato lavoro va affrontato probabilmente con un Capitolo straordinario, 
perché esso richiede un lungo lavoro di coinvolgimento e di assimilazione di tutti i frati dell’Ordine. 
Si raccomanda anche, in sede di Capitolo generale, di curare bene la presentazione di questo argo-
mento, perché potrebbe dar adito ad incomprensioni e a giudizi superficiali. 

 
4.Orientamenti e proposte della Conferenza in merito al Capitolo generale 
 
Nel corso della terza giornata assembleare c’erano solo i Ministri e i Delegati provinciali. Dopo 

le esposizioni dettagliate e il dialogo dei due giorni precedenti, ora i membri dell’Assemblea veni-
vano chiamati ad esprimere i loro orientamenti circa le tematiche e le persone che faranno parte del 
nuovo governo dell’Ordine. Si procede, perciò, nei sondaggi circa il Ministro e i Definitori generali. 
Poi, precisati i ruoli che dovranno svolgere il Presidente, il Segretario e il Rappresentante del ceto 
italiano, la Conferenza si orienta affidando a fr. Giovanni Ferri, attuale Presidente della Conferenza, 
la presidenza del ceto, accanto a lui fr. Francesco Neri assumerà il compito di Segretario e fr. Fiden-
zio Volpi quello del Rappresentante del ceto nel Consiglio di Presidenza. Essi si rendono disponibili 
a tale servizio, se in sede di Capitolo generale questo orientamento venisse confermato.  

 
Conclusione 
Ci si pronuncia sulla successiva Assemblea elettiva, indicando il luogo e la data: Manoppello 

(Pescara), 11-13 ottobre 2007. In quella sede l’Assemblea si pronuncerà anche in merito alla convo-
cazione assembleare dei Segretariati, i quali, trascorsi i sei anni del loro statuto ad experimentum, 
dovranno essere convocati in una plenaria per una verifica dell’attuale statuto e sugli orientamenti 
futuri.  
 
2. Dai Segretariati 
 
Segretariato per la formazione  
Genova-San Bernardino. Formazione permanente. Lunedì 29 maggio si è svolto presso il Con-
vento di San Bernardino a Genova un incontro di Formazione permanente interprovinciale, aperto ai 
frati di Alessandria, Genova e Torino. L’incontro, al quale hanno partecipato circa novanta confra-
telli, è stato presieduto da don Silvio Barbaglia della Diocesi di Novara, biblista e coordinatore dei 
lavori in preparazione al convegno CEI di Verona. Il relatore ha introdotto l’Assemblea all’incontro 
di Verona illustrando il cammino che ha portato la Chiesa Italiana a questa importante tappa. Il 
pranzo offerto dalla fraternità locale ha terminato la riunione. 
 
Segretariato per la fraternità 
Castelmonte (UD). Consiglio nazionale. Nei giorni 29-31 Maggio 2006 presso il nostro Santuario 
di Castelmonte (UD) si è tenuta la terza riunione annuale del Consiglio Nazionale della Fraternità 
presieduto da fr. Franco Carollo, Segretario Nazionale. All’incontro era presente anche il Ministro 
accompagnatore fr. Aldo Broccato, Provinciale della Provincia di Sant’Angelo e Padre Pio di Fog-
gia e i Responsabili Nazionali dei vari Servizi (Cultura, Economia, Formazione Iniziale, Pastorale 
Vocazionale, eccetera). Tra i vari argomenti trattati all’Ordine del Giorno è stata presa in considera-
zione l’eventualità della celebrazione di un’Assemblea Generale del Segretariato della Fraternità ad 
Assisi (PG) dal 23 al 28 Ottobre 2006, in occasione del ventennio della Giornata Mondiale per la 
Pace (1986-2006). 



 
3. News dall’Unione 
Il n. 2/2006 di News dall’Unione riporta, oltre i verbale della XXX Assemblea, un editoriale di Ma-
riano Steffan, una riflessione sulla conferenza di Porto Alegre ed una puntualizzazione sulla colle-
gialità dell’Assistenza OFS. Gli assistenti OFS hanno una sigla: “CASIT, che sta per Conferenza 
Nazionale degli Assistenti Spirituali dell’Ordine Francescano Secolare, le cui principali attività sono 
così riassunte: Organizzazione del corso annuale per Assistenti, Collaborazione con il Consiglio 
Nazionale, Presenza a i Capitoli regionali, Interventi alle Assemblee e convegni regionali, Visite pa-
storali, Collaborazione alle iniziative delle diverse Commissioni. Di particolare interesse sembrano 
le “Mozioni finali” (p. 3). La Commissione liturgica interfrancescana per la raccolta dei formulari di 
tutti santi e beati francescano è stata approvata dall’Assemblea con 40 voti favorevoli e 2 astenuti. 
Ci si è chiesti come ci si voglia orientare per la scelta del calendario, del messale e della liturgia del-
le Ore. Un calendario comune? Si vorrà inserire i 200 santi e beati, circa, della nostra tradizione, che 
faranno parte del calendario, nelle prossime edizioni del Messale e della Liturgia delle Ore? (Per in-
formazioni: Ufficio di Redazione: Via Pomponia Grecina, 31, 00145 – Roma. Tel. 06. 5135467). 
 
SEGNALAZIONI  
 
BORRACCINO Rosario, ofm cap, Un percorso di santità. Il Servo di Dio P. Raffaele da S. Elia a Pianisi, cap-

puccino (1816-1901), Foggia, Edizioni Curia provinciale dei Cappuccini, 2006 (maggio), 150x210 
mm, 200 pp., ill. a col. nel testo. Lo studio spirituale di p. Raffaele, unito a quello di san Pio da Pie-
trelcina, permette di avvicinare in profondità il mondo della santità cappuccina degli ultimi due seco-
li (1834-1968).   

BRONDINO Giuseppe, ofm cap - MARASCA Mauro, ofm cap, Il servizio della Leadership. Il ruolo del Supe-
riore oggi, Padova, EMP, 2006 (aprile), 139x210 mm, 111 pp. Nuova edizione del volume il supe-
riore oggi, apparso nel 2001 e tradotto anche in lingua spagnola. A differenza della prima, gli AA. 
del volume illustrano, anche nel titolo, la funzione del 'leader' e della 'leadership', categorie molto u-
sate nella scienza psico-pedagogica attuale. Le principali dinamiche di un 'leader' di comunità sono 
confermante nella sequenza: accompagnamento, mediazione, facilitazione, lettura dei segni dei tem-
pi. Cinque pagine di bibliografia orientano il lettore per ulteriori ricerche e approfondimenti.  

CANTALAMESSA Raniero, ofm cap, Nel mondo, ma non del mondo, in I frutti del cambiamento. A 40 anni dal 
'Perfectae caritatis', a cura di Santiago Maria Gonzalez SILVA , Milano, Ancora, 2006, pp. 88-105. 

FREGONA Antonio, ofm cap, I Frati Cappuccini nel primo secolo di vita (1525-1619). Approccio critico alle 
fonti storiche, giuridiche e letterarie più importanti, Padova, EMP (Studi francescani 8), 2006 (mag-
gio), 140x210 mm, 255 pp. Introduzione didattica alle cosiddette 'fonti cappuccine', editio maior (a 
cura di p. Cargnoni) ed editio minor (a cura di p. Criscuolo). 

ITALIA FRANCESCANA. 2006 . 1. E’ uscito il primo numero 2006 della Rivista della Conferenza dei Ministri 
Provinciali dei Frati Minori Cappuccini, “Italia Francescana”. L’argomento monografico è “Eucari-
stia, stupore per la fraternità”. Il direttore editoriale, p. Francesco Neri, ha curato l’intervento “I primi 
ottanta anni di Italia Francescana”, ripercorrendo la storia della rivista attraverso la rievocazione dei 
vari direttori che si sono susseguiti dalla fondazione fino a p. Virgilio Di Sante (1995-2004), conclu-
dendo nella prospettiva dei “prossimi ott’ant’anni di Italia Francescana”. 

Pane del Cielo per l'Avventura umana. Riflessioni nell'anno dell'Eucaristia, con un'Appendice inedita, a cura 
di Piersandro VANZAN sj e Fidenzio VOLPI ofm cap, Roma, Il Calamo-CISM, 2006 (maggio), 
150x209 mm, 355 pp. Raccolta di articoli a soggetto eucaristico pubblicati sul bimestrale CISM "Re-
ligiosi in Italia" nel corso del 2005, anno dedicato all'Eucaristia. I contributi dei confratelli cappucci-
ni sono già stati segnalati in questa rubrica. Ne ricordiamo solo i nominativi: Michele Mazzeo (Bib-
bia), Fidenzio Volpi (segretario Cism), Giovanni Salonia (psicologia). 

Partiamo dai Giovani. Come evangelizzare i giovani e con i giovani. IV convegno nazionale, Area Evange-
lizzazione CISM, 2005, a cura di Agostino MALLUCCI, ofm conv, Roma, Il Calamo-CISM, 2006 
(maggio), 150x209 mm, 242 pp.  

SALONIA  Giovanni, ofm cap, In ascolto delle domande che vengono dall'esperienza, in Partiamo dai Giova-
ni, a cura di Agostino MALLUCCI, ofm conv, Roma, Il Calamo, 2006, pp. 63-71.  

SALONIA  Giovanni, ofm cap, Giovani e famiglia, in Partiamo dai Giovani, a cura di Agostino MALLUCCI, 
ofm conv, Roma, Il Calamo, 2006, pp. 199-202. 



STEFFAN Mariano, ofm cap, L'impegno di trasformazione pastorale, in I frutti del cambiamento. A 40 anni 
dal 'Perfectae caritatis', a cura di Santiago Maria Gonzalez SILVA , Milano, Ancora, 2006, pp. 144-
163. Quadro dei principali cambiamenti nell'azione degli Istituti di Vita consacrata, in ambito pasto-
rale, provocati dal decreto 'Perfectae caritatis' nel periodo post-conciliare.  

VOLPI Fidenzio, ofm cap, Spezzare il vaso di alabastro, in "Religiosi in Italia" 354 (maggio-giugno 2006) 
225-229. 

Zini Ettore, ofm cap, La globalizzazione. I fenomeni e le leggi che la identificano. Quale risposta?, in "Sinte-
si dialettica per l'identità democratica", rivista telematica di recente fondazione. Info: 
www.sintesidialettica.it Dopo aver analizzato le tracce della Globalizzazione, l'Autore ne espone le 
leggi, attingendo al mondo scientifico della psicologia e della sociologia.  

 
Agenda agosto 2006   
(Dati chiusi in redazione il 10 giugno 2006) 
 
Intenzioni per l'Apostolato della Preghiera 
Intenzione generale Perché agli orfani  non manchino le cure necessarie per la loro formazione 

umana e cristiana. 
Intenzione Missionaria Perché i fedeli cristiani siano coscienti della propria vocazione missionaria 

in ogni ambiente e circostanza. 
Intenzione dei Vescovi italiani   Perché le attività di sensibilizzazione vocazionale aiutino i giovani a scopri-

re ed accogliere il disegno di Dio su di loro. 
 

1 M  * S. Alfonso Maria de' Liguori (m). Ger 14,17-22; Sal 78; Mt 13,36-43 - Perdonaci, Signore, 
per la gloria del tuo nome 

I 

 
01 agosto 2006, martedì  
● Chiesa Cattolica 
- memoria liturgica di sant'Alfonso Maria de' Liguori, vescovo e dottore della Chiesa, fondatore dei Padri 

Redentoristi. Giovanni Paolo II gli ha dedicato la Lettera apostolica Spiritus Domini (01 ago-
sto 1987: 19° anniv.). 

● Famiglia francescana 
- Dedicazione della Basilica della Porziuncola e apertura della Solennità di Santa Maria degli Angeli e del 

Perdono di Assisi: Solenne Liturgia Eucaristica (ore 11.00), con la Supplica alla Madonna degli Angeli. 
Alle 16.00, arrivo della Marcia francescana. Dopo le 19.00 recita dei Primi Vespri della Solennità con of-
ferta dell'incenso da parte del sindaco di Assisi. 

- 1-15 agosto, Periodo di preghiere e digiuno delle Chiese orientali, cattoliche e ortodosse, in preparazione 
alla festa della Dormizione di Maria considerata dalla Chiesa bizantina come la “Pasqua della Madre di 
Dio”. Una solenne celebrazione della Vigilia ha luogo nella Basilica di S. Maria Maggiore giovedì 14 a-
gosto,  alle 20.00. 

 

2 M  * S. Eusebio di Vercelli (mf) . Ger 15,10.16-21; Sal 58; Mt 13, 44-46 - Sei tu, Signore, la mia 
difesa 

I 

 
02 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- memoria liturgica di sant'Eusebio vescovo di Vercelli (IV secolo). 
- festa del profeta Elia per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
 

3 G * Ger 18,1-6; Sal 145; Mt 13,47-53 - In te spero, Signore: tu mi puoi salvare I 

 
03 agosto 2006  
 

4 V * S. Giovanni M. Vianney (m). Ger 26,1-9; Sal 68; Mt 13,54-58 - T'invoco, Signore: ascolta la 
mia preghiera 

I 



  
04 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Primo venerdì del mese 
● Famiglia francescana 
- Nel 1882, il beato Nicola Medda da Gesturi (+ 1958), cappuccino, nasce a Gestori e porta il nome di Gio-

vanni Angelo Salvatore. La memoria liturgica si celebra l’08 giugno. 
- Nel 1942, il beato Enrico Krzystofik, religioso cappuccino, sacerdote, martire polacco del nazismo, muore 

nel campo di concentramento di Dachau. La memoria liturgica si celebra il 12 giugno. 
 

5 S * Dedicazione Basilica di S. Maria Maggiore (mf). Ger 26,11-16.24; Sal 68; Mt 14,1-12 - A te 
levo il mio grido: ascoltami, Signore 

I 

 
05 agosto 2006, sabato  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria della dedicazione della Basilica romana di Santa Maria Maggiore, il più antico tempio dedicato 

alla divina Maternità di Maria. E' chiamata anche Basilica Liberiana, dal nome di Papa Libe-
rio 352-366) cui si deve la costruzione del primo nucleo. 

- Primo sabato del mese 
 ● Famiglia francescana 
- Nel 1866 (140° anniv.), san Francesco Maria Croese da Camporosso (+ 1866), cappuccino, offre la propria 

vita per la salvezza di Genova dall’epidemia di colera. La memoria liturgica si celebra il 19 
settembre. 

 
 

6 D * TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE (f). Dn 7,9-10.13-14; Sal 96; 2Pt 1,16-19; Mc 9,2-
10 - Splende sul suo volto la gloria del Padre 

P 

 
06 agosto 2006, domenica 18ma del Tempo ordinario 
● Chiesa Cattolica 
- Festa liturgica della Trasfigurazione di nostro Signore Gesù Cristo. 
● Anniversari 
- 61° anniv. della esplosione atomica sulla città giapponese di Hiroshima (1945), con la morte di 157.000 

persone. 
- 28° anniv. della morte di papa Paolo VI (1978, Castelgandolfo). Papa Montini si spense nella residenza 

pontificia della cittadina laziale alle 21.40. Era nato a Concesio (Bs) il 26 settembre 1897. 
 

7 L  * S. Sisto II e compagni (mf); S. Gaetano (mf). Ger 28,1-17; Sal 118; Mt 14,13-21 – Metti  
sulla mia bocca, Signore, la parola vera 

II 

  
07 agosto 2006  
● Famiglia francescana 
- Nel 1638, il beato Agatangelo da Vendôme, sacerdote, missionario, è martirizzato a Gondar (Eritrea) con 

lapidazione, assieme al confratello beato Cassiano Lopez-Nieto da Nantes, sacerdote. La 
memoria liturgica si celebra nel medesimo giorno. 

 

8 M  * S. Domenico (m). Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101; Mt 14,22-36 - Il tuo popolo, Signore, 
proclama la tua gloria 

II 

 
08 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica e Famiglia francescana 
- Memoria liturgica, festa per i Domenicani e i Francescani, di san Domenico dei Guzman da Caleruega 

(Castiglia), nato nel 1170. Trascorsa, nella pietà e nello studio della divina parola, la giovinezza, a venti-
cinque anni, già sacerdote, entrò nel Capitolo Riformato di Osma. Nel 1205 passando per la Francia meri-
dionale insieme al suo Vescovo Diego d’Acebes, assiste desolato alla invadente eresia albigese, decidendo 



di fermarsi, nell’intento di ricondurre quelle popolazioni alla vera fede mediante la santa predicazione. 
L’anno seguente egli può già offrire e Dio e alla Vergine il primo fiore raccolto in quell’arido terreno: la 
fondazione del monastero di Prouille, dove raccoglie anime generose strappate all’eresia, che si votano al-
la preghiera e alla penitenza. Prouille poi sarà chiamata la "Santa Praedicatio", dove Domenico ritornerà 
spesso come a una fresca fontana di grazia e di pace. A Prouille ancora Maria gli rivela il suo Rosario, 
l’arma potente contro tutte le eresie, e che diverrà la preghiera universale, Vangelo del popolo. Dieci anni 
trascorse in questa terra e Dio gli rivela la sua missione: fondare un Ordine di Predicatori, che attingendo 
dai santi esercizi del chiostro e dallo studio assiduo della scienza e con zelo, si recassero ad evangelizzare 
le masse cristiane che intristivano nell’ignoranza. L’Ordine fu approvato da Papa Onorio III nel 1216. Tra 
il 1220 e il 1221 rappresentanti di tutte le comunità domenicane si riuniscono e si danno delle norme. Il 6 
agosto 1221 debilitato nel fisico e dalle fatiche Domenico, cinquantunenne muore a Bologna, dove per suo 
desiderio viene seppellito. Tredici anni dopo la morte, il 13 luglio 1234 fu canonizzato a Rieti da Papa 
Gregorio IX, il quale pronunziò queste celebri parole: "Dubito tanto della santità di Domenico quanto di 
quella degli apostoli Pietro e Paolo".   

 

9 M  * Ger 31,1-7; Cant. Ger 31,10-13; Mt 15,21-28 - Il Signore ama il suo popolo II 

  
09 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Festa di santa Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), martire carmelitana, compatrona d’Europa insie-

me a S. Brigida di Svezia e a S. Caterina da Siena. 
 

10 G * S. LORENZO (f). 2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26 - Il Signore ama chi dona con gioia 
Ambrosiano: Gb 29,1-3.12-16; Sal 111; 2Cor 9,6-10; Gv 12,24-26  

P 

 
10 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Festa liturgica di san Lorenzo diacono della Chiesa di Roma e martire (III secolo). 
● Famiglia francescana 
- Nel 1794, il beato François Sebastian Verneson da Nancy, religioso cappuccino, sacerdote, martire della ri-

voluzione francese, muore sul vascello-prigione Deux Associés. La memoria liturgica si ce-
lebra il 18 agosto. 

- Nel 1910, san Pio Forgione da Pietrelcina (+ 1968), cappuccino, stigmatizzato, è ordinato sacerdote nel 
duomo di Benevento. La memoria liturgica si celebra il 23 settembre.  

 

11 V * S. Chiara (m). Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; Cant. Dt 32,35-41; Mt 16,24-28 - Salvaci, Signore, e  
donaci la vita 

II 

 
11 agosto 2006  
● Famiglia francescana 
- Festa di santa Chiara d'Assisi, fondatrice del II Ordine francescano, le Clarisse. Nel 753º anniversario della 

morte ad Assisi si tiene una solenne Concelebrazione Eucaristica nella Basilica dedicata alla 
Santa. In serata si conclude con la recita dei Secondi Vespri del Transito. 

 

12 S * Ab 1,12-2,4; Sal 9; Mt 17,14-20 - Chi crede in te, Signore, avrà la vita II 

 
12 agosto 2006  
● Famiglia francescana 
- Nel 1942, il beato Floriano Stepniak, religioso cappuccino, sacerdote, martire polacco del nazismo, muore 

nel campo di concentramento di Dachau. La memoria liturgica si celebra il 12 giugno. 
● Nazioni Unite 
- GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA GIOVENTÙ, stabilita dall’Assemblea Generale dell’ONU il 17 dicem-

bre 1999 (risoluzione 54/120) con l’obiettivo di promuovere una più ampia conoscenza del 
“Programma Mondiale di azione per i giovani fino al 2000 ed oltre”, adottato dall’Assemblea 
Generale nel 1995. Il Tema della Giornata 2006 è "Affrontare la povertà insieme".  



 

13 D * XIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO. Santi Ponziano e Ippo lito (mf)- 1Re 19,4-8;  
Sal 33; Ef 4,30-5,2; Gv 6,41-51 - Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in cammino 

III  

 
13 agosto 2006  
● Famiglia francescana 
- Nel 1699, il beato Marco Cristofori d’Aviano , religioso cappuccino, sacerdote, predicatore, muore a 

Vienna. La memoria liturgica si celebra lo stesso giorno. 
  

14 L  * S. Massimiliano M. Kolbe (m). Ez 1,2-5.24-28; Sal 148; Mt 17,22-27 - I cieli e la terra  
cantano la gloria del Signore 

III  

 
14 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica e Famiglia francescana 
- san Massimiliano Maria Kolbe, ofm conv, sacerdote, martire, fondatore della Milizia dell'Immacolata 

(1917). Muore ad Auschwitz, nel bunker di morte per fame, tramite iniezione di acido fenico. 
La memoria liturgica si celebra nello stesso giorno. 

- Nel 1792, il beato Apollinare Morel da Posat (+ 1792), cappuccino, sacerdote, martire, si consegna ai 
Commissari della rivoluzione di Parigi. La memoria liturgica si celebra il 02 settembre. 

 
 

15 M  * ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA (s).  Ap 11,19; 12,1-6.10; Sal 44; 1Cor 15,20-26;  
Lc 1,39-56 - Risplende la Regina, Signore, alla tua destra 

P 

 
15 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Solennità liturgica della Assunzione in cielo della B.V. Maria. 
- 6° anniv. della 15a Giornata mondiale della Gioventù e del Giubileo dei giovani (15-20 agosto 2000) cele-

brati a Roma. Le GMG sono nate da un’intuizione di Giovanni Paolo II nell’anno santo della Redenzione 
(domenica delle Palme 1984), manifestando l’attenzione privilegiata che la Chiesa nutre nei confronti di 
tutti i giovani. Per la banca dati contenente i Messaggi e i Discorsi del Santo Padre tenuti nelle 21 Gior-
nate mondiali della Gioventù (diocesane e internazionali), dal 1985 al 2006, richiedere il file in Redazio-
ne. 

 
 

16 M  * S. Stefano di Ungheria (mf. Ez 9,1-7; 10,18-22; Sal 112; Mt 18,15-20 - Lode a te, Signore, 
per la tua gloria immensa 

III  

 
16 agosto 2006  
● Feste civili nazionali 
- I anniv. della morte di Roger Schutz, fondatore di Taizé. Il 16 agosto 2005, martedì, verso le 20.45, Frère 

Roger Schutz-Marsauche (nomi di suo padre, svizzero, e sua madre, francese) è pugnalato durante la pre-
ghiera della sera che riunisce tutta la Comunità di Taizé e circa 2500 giovani, in quella sera estiva, sulla ce-
lebre collina di Bourgogne, en Saône-et-Loire. L'omicidio del fondatore e priore della comunità è una don-
na rumena di 36 anni, venuta sola, conosciuta nelle convocazioni cristiane perché aveva cercato, senza riu-
scirci, di entrare in molto congregazioni religiose. Questo dramma è accaduto durante la GMG di Colonia 
(Germania), dove la notizia si diffuse con la velocità del suono, gettando tutti nella costernazione. Frère 
Aloïs, designato come successore di Frère Roger, si trovava appunto a Colonia. Tornò immediatamente a 
Taizé ed ora è considerato come il successore naturale del fondatore. (La Croix, nostra trad.)  

 
 

17 G * Ez 12,1-12; Sal 77; Mt 18,21-19,1 - Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo III  

 
17 agosto 2006  



 

18 V * Ez 16,1-15.60.63; Cant. Is 12,2-6; Mt 19,3-12 - Esulto nel Signore, mia gioia e mia salvezza III  

 
18 agosto 2006  
● Famiglia francescana 
- Memoria liturgica del beato Jean-Louis Loir (+ 1794), religioso cappuccino, sacerdote, martire della rivo-

luzione francese. 
- Memoria liturgica del beato Protasio Bourbon da Séez (+ 1793), religioso cappuccino, sacerdote, martire 

della rivoluzione francese. 
- Memoria liturgica del beato François Sebastian Verneson da Nancy (+ 1794), religioso cappuccino, sa-

cerdote, martire della rivoluzione francese. 
 
 

19 S * S. Giovanni Eudes (mf). Ez 18,1-10.13b.30-32; Sal 50; Mt 19,13-15 - La tua grazia, o Dio, 
purifichi il mio cuore  

III  

 
19 agosto 2006  
● Chiesa cattolica  
- Festa della Trasfigurazione di Gesù per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
 

20 D * XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO. S. Bernardo di Chiarav alle (m)  
Pr 9,1-6; Sal 33; Ef 5,15-20; Gv 6,51-58 - Ai tuoi figli, Signore, prepari un convito di festa 

IV 

 
20 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica di san Bernardo di Chiaravalle, dottore della Chiesa. GIOVANNI PAOLO II, gli ha dedicato 

la Lettera 'Schola caritatis', all'abate generale dei Cistercensi e all'abate generale dei Trappisti in occa-
sione del 9° centenario della nascita di s. Bernardo : in AAS 83 (1991) 46-51; EnchVat 12, 493-503; 
Enc. Vita Cons. 6279-89. 

- Ad Assisi, dal 20 al 25 agosto 2006, si tiene il 64° Corso Internazionale di Studi cristiani, sul tema Senza i 
sandali dell'idendità?... Non c’è più né giudeo, né greco, né schiavo, né libero, né uomo né donna (Gal 3, 
28-29 ). Il problema dell’identità segue ogni uomo e ogni collettività lungo le diverse stagioni della vita e 
della storia.  

- Il 28° Meeeting per l'amicizia tra i popoli, si tiene a Rimini dal 20 al 26 agosto 2006, La ragione è esigenza 
di infinito e culmina nel sospiro e nel presentimento che questo infinito si manifesti. Il titolo della 
XXVII edizione del “Meeting per l’amicizia fra i popoli”, desunto da una conversazione di don Giussani 
con gli universitari nel 1992, pone a tema il rapporto tra ragione e infinito. La libertà è come “un grande 
respiro, un vasto e profondo respiro” che prende consistenza anche “nel vivere gli spazi ristretti, poiché 
l’orizzonte dell’uomo nel rapporto con le cose è l’infinito” (Don Giussani). Info: 
www.meeetingrimini.org  

 
 

21 L * S. Pio X (m). Ez 24,15-24; Cant. Dt 32,18-21; Mt 19,16-22 - Perdona, o Padre, i peccati dei 
tuoi figli 

IV 

 
21 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- A Varese, dal 21 al 25 agosto 2006, si tiene la 57a Settimana Liturgica Nazionale, sul tema "Celebriamo 

Gesù Cristo, speranza del mondo", per dire come la celebrazione liturgica contribuisce a far si che i cristia-
ni siano capaci di testimoniare la speranza nel mondo, attraverso la propria vita personale e comunitaria. La 
settimana liturgica nazionale è un convegno annuale, di norma si celebra nell’ultima settimana di agosto, 
avviato nel 1949 e senza interruzioni giunto alla 57ª edizione. Per informazioni: CAL, 
www.centroazioneliturgica.it  

 



22 M  * B.V. Maria Regina (m).,  Ez 28,1-10; Cant. Dt 32,26-30.35-36; Mt 19,23-30 - Sàlvaci, 
Signre, per la gloria del tuo nome 

IV 

 
22 agosto 2006  
● Famiglia francescana 
- Nel 1694, il beato Bernardo Peroni da Offida, cappuccino, muore in Offida, ivi presente sin dal 1650. La 

memoria liturgica si celebra il 23 agosto. 
 
 

23 M  * S. Rosa da Lima (mf). Ez 34,1-11; Sal 22; Mt 20,1-16a - Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla 

IV 

 
23 agosto 2006  
● Famiglia francescana 
- Memoria liturgica del beato Bernardo Peroni da Offida, frate cappuccino (+ 1694). 
 
 

24 G * S. BARTOLOMEO (f). Ap 21,9-14; Sal 144; Gv 1,45-51 - Benedetto il Signore, gloria  
del suo popolo.  Ambrosiano: Ap 21,9-14; Sal 144; 1Cor 4,9-15; Gv 1,45-51  

P 

 
24 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Festa liturgica di san Bartolomeo, apostolo. 
● Famiglia francescana 
24 agosto 1793, il beato Protasio Bourbon da Séez, religioso cappuccino, sacerdote, martire della rivoluzione 

francese, muore sul vascello-prigione Deux Associés. La memoria liturgica si celebra il 18 
agosto. 

 

25 V * S. Ludovico (mf); S. Giuseppe Calasanzio (mf).  Ez 37,1-14; Sal 106; Mt 22,34-40 - Eterna, 
Signore, è la tua misericordia 

IV 

 
25 agosto 2006  
 
 

26 S * Ez 43,1-7a; Sal 84; Mt 23,1-12 - Risplenda in mezzo a noi, Signore, la tua gloria IV 

 
26 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica del Martirio di san Giovanni il Battista. 
 
 

27 D * XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO. S. Monica (m). Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33;  
Ef 5,21-32; Gv 6,60-69 - Il Signore è vicino a chi lo serve 

I 

 
27 agosto 2006  
 

28 L  * S. Agostino (m). 2Ts 1,1-5.11b-12; Sal 95; Mt 23,13-22 - Popoli tutti, lodate il Signore I 

 
28 agosto 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica di sant'Agostino di Ippona, vescovo e dottore/padre della Chiesa. 
- Festa dell'Assunzione di Maria per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
 



 

29 M  * Martirio di s. Giovanni Battista (m). Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29 - Sei tu, Signore,  
la difesa del giusto 

P 

  
29 agosto 2006  
 

30 M  * 2Ts 3,6-10.16-18; Sal 127; Mt 23,27-32 - Vita e benedizione per chi teme il Signore I 

 
30 agosto 2006  
● Europa 
- 30 ago-3 sett. presso villa Cagnola, a Gazzada (Varese), la Fondazione Ambrosiana Paolo VI e l'Università 

Cattolica del Sacro Cuore, organizzano la 27ma Settimana Europea. La «Storia religiosa di Serbia e Bul-
garia» propone la seconda parte del trittico dedicato al Balcano slavo e riguarda il mondo ortodosso slavo 
meridionale, concentrato in gran parte attorno a questi due poli che hanno avuto una vicenda storica for-
temente intrecciata anche in campo religioso.  

 

31 G * 1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51 - Sei grande, Signore: a te lode in eterno I 

 


